
Avere cura  
del tuo 
sguardo 
éche parla di 
me !

Prof. Dr.Graziano Martignoni Giorgione (1478-1510) : Le tre et¨ dellõuomo, Palazzo 
Pitti, Firenze.



Al di là dai dispositivi evolutivi, lontano 
dalle categorie sociologiche, dalle 
evidenze  biologiche , dalle costruzioni 
psicologiche, che ti vogliono descrivere 

lontani  e al di là da tutto ciò, ci sei tu 

éincontriamoci là. 

(cit. mod. da Rumi ) 



« L ` incontro evoca e sveglia in 

noi delle regioni della nostra 

anima  di cui ignoravamo tutto «
(Miguel de Unamuno , 1864-1936) da «El secreto de la vida» 



é.molti sono i luoghi che popolano la nostra 

anima , ééçci vogliono parecchi luoghi dentro di 

sé per avere qualche speranza di essere se 

stessi» 

(J. -B. Pontalis,Lõamore degli inizi, Roma, 1986, p. 57)



Il  «nocciolo «
esistenziale 

La « polpa psico-
antropologica» 

L`incontro destinale 

La metafora del 
«frutto con nocciolo» 

I « cavalieri bianchi 
»

I «cavalieri neri 
«

Il destino /Ananké/ 
Fato

La libertà



L` in-contro e lo sguardo 



Guardare 

Guardarsi Essere guardato 

Il triangolo dello sguardo:

Figure della compassione,

che è comprensione e tenerezza L`essere perso 
di vista 

L` Essere troppo visto 



«non c`é volto che non 
risponda al desiderio di una 
mano, non c`è mano che non

sia attratta dal volto»

Edmond Jabès 
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La mano che stringe l"altra mano, che 
accarezza il volto, che abbraccia 
diventa, quindi, il segno di una 
fraternità. E il tatto ha il compito di 
esaltare questa comunione. (Gianfranco Ravasi) 

Il Volto , lo sguardo e la mano 

Qui sta la dimora della Cura



la carezza 

Lo sguardo

La soglia  

Il dettaglio 



Lo sguardo che è parola

Lo sguardo che è segreto 

Lo sguardo che è dono 

Lo sguardo  che è musica 

Lo sguardo  che è carezza 

Lo sguardo che è condivisione

Lo sguardo che è sfida 

Lo sguardo che è amore



EvocazioniΧƭŜ 
parole della 

Cura....

La 
Cura 

Carezza Gentilezza

Tenerezza 

La 
forza 

La 
compassione 



Le 7 
άRέ 

Responsabilità

Reciprocità 

Responsività 

Rispetto 

Riconoscimento 

Resistenza 

Ricettività

Le 7 «R» della Cura



E allora éso-stare 
sulla sogliaé..ma di 
che cosa ? 



La carezza in  
11 soste



1.
La carezza , scrive 

Lévinas, è risveglio alla 
vita del mio corpo , òreveil

à moi, à toi , à nousóé 
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2.  
La carezza è un gesto 

dalla breve durata 
capace di lasciare 
tracceéla caressese 

contente d`effleureré.
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3. 
La carezza non sceglie ma 

accennaé
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4. 
La carezza à 

passaggio, transito é
incontra la sogliaé
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5.  
La carezza non ha una 

qualità misurabile, è 
pura atmosferaé
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6. 
La carezza  cerca ciò 

che si nasconde,  
come qualcosa che è 

già e non ancoraé
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7. 
La carezza è un gesto, uno 

sguardo, una parola che non 
¯ mai cattura o possessoé..
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8.  

La carezza non trova , 
ma cerca sempre é
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9. 
La carezza apre 

all`epifaniadell`Altro e 
dell`Altrove 
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10. 
La carezza vive lo spazio di 

mezzo...appartiene all`entre, fa 
nascere un entre-deux, un 
mondo intermediario ( Ki , 

Aida)  
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11. 
La carezza è 
con-tattoé. 
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Questo apre all`ordo 
amoris é.



Ordine/dispositivo  
istituzionale 

Ordine delle 
tecniche

Ordine  valoriale

Ordine del 
cuore

M.Scheler , ordo amoris

Ordine socio-
culturale 








